
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli i nostri doni, Padre 
misericordioso, e consacrali con la 
potenza del tuo Spirito, perché 
diventino per noi sacramento di 
salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE (Mt 4,16) 
Il popolo immerso nelle tenebre ha 

visto una grande luce. 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che in questi santi misteri ci 
hai nutriti col corpo e sangue del 
tuo Figlio, fa’ che ci rallegriamo 
sempre del tuo dono, sorgente 
inesauribile di vita nuova. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Avvisi della settimana 
 

Domenica 26 febbraio si raduna il "Gruppo delle Coppie Giovani" alle ore 
21.30 in Sala Bonifacio. 
Domenica 26 gennaio alle 20.15 formazione degli educatori ACR e ACG 
in sala Bonifacio.  
2 febbraio: festa della Presentazione di Gesù al tempio, ("Candelora"). 
Tutte le Messe inizieremo con una solenne entrata processionale in 
chiesa con le candele. Il 2 febbraio in occasione del 10° anniversario 
della sua scomparsa ricorderemo insieme il M° Luciano De Nardi con un 
concerto corale che di terrà  alle ore 11.30 nella nostra chiesa (vedi 
locandina). Entrata libera! 
Venerdì 31 gennaio alle 20.30 in chiesa iniziano le catechesi delle "10 
Parole". Un ciclo della formazione cristiana. Gli incontri saranno con 
scadenza settimanale. Invitiamo tutti!  
Sabato 15 febbraio alle ore 11.00 Santa Messa con il conferimento del 
Sacramento degli Infermi* seguita da un conviviale pranzo per le persone 
anziane e sole della Parrocchia. Chi necessita trasporto, lo comunichi ai 
sacerdoti. 
Abbiamo iniziato i lavori di restauro del nostro Fonte Battesimale: 
approfondimento della vasca, sigillatura e inserimento del sistema di 
scarico d'acqua.  
Chi vuole la benedizione della casa oppure conosce persone impedite a 
venire in chiesa, ma che vogliono ricevere Sacramenti, lo comunichi ai 
sacerdoti.  
Mercoledì alle 20.30 in chiesa, si svolgono gli incontri del Seminario di 
Vita Nuova di Rinnovamento nello Spirito. Invitiamo! 
Stiamo abbozzando un pellegrinaggio parrocchiale a Corinaldo (S. Maria 
Goretti) - Loreto (Anno Lauretano) - Roma (anche l'Angelus con Papa) in 
pullman, forse la settimana dopo Pasqua, da giovedì a domenica. Chi 
sarebbe interessato, lo comunichi ai sacerdoti. 

 

* Sacramento dell'Unzione degli Infermi (Cfr. Catechismo Chiesa Cattolica: 1514-1519) 
Lo può ricevere il fedele, che per malattia o vecchiaia, incomincia a trovarsi 
in pericolo di morte. Si può ricevere nuovamente questo Sacramento qualora 
ci sia un peggioramento o in caso di un’altra grave malattia oppure prima di 
un intervento chirurgico rischioso. Se possibile, è bene che la celebrazione di 
questo Sacramento sia preceduta dalla confessione individuale del malato. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 96,1.6) 
Cantate al Signore un canto 
nuovo, cantate al Signore da tutta la 
terra; splendore e maestà dinanzi a 
lui, potenza e bellezza nel suo 
santuario. 
 
ATTO PENITENZIALE 
Signore, abbi pietà di noi. 
Signore pietà. 
 

Cristo, abbi pietà di noi.  

Cristo pietà. 
 

Signore, abbi pietà di noi. 
Signore pietà. 
Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 
GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini di buona 
volontà.    

Iii DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 

26 gennaio 2020 

Nel vangelo secondo Matteo è sottolineato il fatto che la vita e l’azione di 
Gesù nel suo ministero tra gli esseri umani è il compimento delle Scritture 
dell’Antico Testamento. 
Questo si evidenzia nel brano del vangelo della III domenica del tempo 
ordinario: l’inizio dell’annuncio della Buona Novella è proprio lì nella Terra 
di Zàbulon e di Nèftali, come Isaia aveva profetizzato «il popolo che 
camminava nelle tenebre ha visto una grande luce». Gesù va oltre il 
territorio della Giudea dei credenti recandosi nella Galilea che era stata 
invasa dagli assiri e che era diventata luogo di transito e terra pagana 
mostrando così un aspetto essenziale del suo Vangelo: la missione del 
Signore è per tutti e l’esortazione «Convertitevi, perché il regno dei cieli è 
vicino» non è per alcuni eletti ma è per chiunque ascolta la sua parola; 
anche per coloro che lo ascoltano dopo due mila anni. Che cosa significa 
veramente convertirsi? Non significa cambiare di abito ma di abitudini, 
assumere un nuovo atteggiamento verso la propria vita e quella degli 
altri. Fondamentalmente importa cercare di vedere e vivere ogni cosa 
come la vede e la vive Gesù e renderci conto che così ci avviciniamo al 
regno dei cieli. Tutto questo però senza illudersi che succeda in una sola 
volta e per sempre. Il transito tra il prima e il dopo la conversione è un 
cammino che si percorre giorno dopo giorno. Avrà fermate brusche ritardi 
dolorosi, retrocessioni impreviste, ma preghiamo il Signore di poter dire 
con san Paolo «io non ritengo ancora di averla conquistata [la mèta]. So 
soltanto questo: dimenticando ciò che mi sta alle spalle e proteso verso 
ciò che mi sta di fronte, corro verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a 
ricevere lassù, in Cristo Gesù.» (Fil 3, 13-14). Com’è successo ai suoi primi 
discepoli, a Pietro e Andrea a Giacomo e Giovanni, sarà lo stesso Gesù che 
ci cerca e ci guida con amore verso il Suo regno, se accettiamo la sua 
chiamata. 
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Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perche tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre. Amen. 
 
COLLETTA 
O Dio, che hai fondato la tua 
Chiesa sulla fede degli apostoli, fa’ 
che le nostre comunità, illuminate 
dalla tua parola e unite nel vincolo 
del tuo amore, diventino segno di 
salvezza e di speranza per tutti 
coloro che dalle tenebre anelano 
alla luce. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
 
PRIMA LETTURA (Is 8,23-9,3) 
 

Dal libro del profeta Isaìa  
In passato il Signore umiliò la terra 
di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in 
futuro renderà gloriosa la via del 
mare, oltre il Giordano, Galilea delle 
genti.  
Il popolo che camminava nelle 
tenebre ha visto una grande luce; 
su coloro che abitavano in terra 
tenebrosa una luce rifulse. 
Hai moltiplicato la gioia, hai 
aumentato la letizia.  
G i o i s c o n o  d a v a n t i  a  t e 
come si gioisce quando si miete 
e come si esulta quando si divide la 
preda. 
Perché tu hai spezzato il giogo che 
l’opprimeva, la sbarra sulle sue 
spalle, e il bastone del suo aguzzino, 
come nel giorno di Mádian.  
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 26) 
Rit: Il Signore è mia luce e mia 
salvezza.  
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? Il Signore è 
difesa della mia vita: di chi avrò 
paura? R. 
 

Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: abitare nella 
casa del Signore tutti i giorni della 
mia vita, per contemplare la 
bellezza del Signore e ammirare il 
suo santuario.  R. 
 

Sono certo di contemplare la bontà 
del Signore nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, si 
rinsaldi il tuo cuore e spera nel 
Signore. R. 
 
SECONDA LETTURA (1Cor 1,10-13.17) 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi  
Vi esorto, fratelli, per il nome del 
Signore nostro Gesù Cristo, a essere 
tutti unanimi nel parlare, perché non 
vi siano divisioni tra voi, ma siate in 
perfetta unione di pensiero e di 
sentire.  
Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi 
è stato segnalato dai familiari di 
Cloe che tra voi vi sono discordie. Mi 
riferisco al fatto che ciascuno di voi 
dice: «Io sono di Paolo», «Io invece 
sono di Apollo», «Io invece di Cefa», 
«E io di Cristo».  
È forse diviso il Cristo? Paolo è stato 
forse crocifisso per voi? O siete stati 
battezzati nel nome di Paolo?  
Cristo infatti non mi ha mandato a 
battezzare, ma ad annunciare il 
Vangelo, non con sapienza di parola, 
perché non venga resa vana la 
croce di Cristo. 
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO (Mt 4,23)  
Alleluia, alleluia. 
Gesù predicava il vangelo del Regno 
e guariva ogni sorta di infermità nel 

popolo. 
Alleluia. 
 

VANGELO (Mt 4,12-23) 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
Quando Gesù seppe che Giovanni 
era stato arrestato, si ritirò nella 
Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad 
abitare a Cafàrnao, sulla riva del 
mare, nel territorio di Zàbulon e di 
Nèftali, perché si compisse ciò che 
era stato detto per mezzo del 
profeta Isaìa: «Terra di Zàbulon e 
terra di Nèftali, sulla via del mare, 
oltre il Giordano, Galilea delle genti! 
Il popolo che abitava nelle tenebre 
vide una grande luce, per quelli che 
abitavano in regione e ombra di 
morte una luce è sorta». 
Da allora Gesù cominciò a predicare 
e a dire: «Convertitevi, perché il 
regno dei cieli è vicino». 
Mentre camminava lungo il mare di 
Galilea, vide due fratelli, Simone, 
chiamato Pietro, e Andrea suo 
fratello, che gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. E disse 
loro: «Venite dietro a me, vi farò 
pescatori di uomini». Ed essi subito 
lasciarono le reti e lo seguirono.  
Andando oltre, vide altri due fratelli, 
Giacomo, figlio di Zebedèo, e 
Giovanni suo fratello, che nella 
barca, insieme a Zebedeo loro 
padre, riparavano le loro reti, e li 
chiamò. Ed essi subito lasciarono la 
barca e il loro padre e lo seguirono. 
Gesù percorreva tutta la Galilea, 
insegnando nelle loro sinagoghe, 
annunciando il vangelo del Regno e 
guarendo ogni sorta di malattie e di 
infermità nel popolo.   
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 

crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna. Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Alla gente di Galilea Gesù apparve 
come una grande luce, perché 
offriva loro una speranza, un senso 
nuovo alla vita. Chiediamo al 
Signore che anche noi possiamo fare 
esperienza di Gesù, che anche a noi 
la sua Parola allarghi il cuore alla 
speranza e alla gioia.  
Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore.  
 

Perché la Chiesa, a cui il Signore ha 
chiesto di diffondere luce sul 
cammino tortuoso degli uomini, 
divenga sempre più segno di 
salvezza e speranza per tutti, 
preghiamo. R. 
 

Perché i missionari, testimoni del 
Vangelo, sappiano presentare il 
disegno divino sul mondo con 
c o n v i n z i o n e  e  s a p p i a n o 
test imoniarlo con coerenza, 
preghiamo. R. 
 

Perché i giovani trovino sulle strade 
della vita dei testimoni sinceri del 
Vangelo, vissuto nella gioia di figli 
salvati e amati da Dio, preghiamo. R. 
 

Perché tutti coloro che cercano la 
felicità lontano dal Signore lascino 
spazio alla luce dello Spirito, 
squarciando le tenebre e l’ombra 
della morte e donando loro la 
grande luce della speranza e della 
salvezza, preghiamo. R. 
 

Per coloro che soffrono, per quelli 
che sono tormentati dalla malattia, 
affinché il Signore doni loro 
consolazione e persone amorevoli, 
disposte a chinarsi con dolcezza sul 
loro dolore. Preghiamo. R. 


